LIBERI DI ESSERE – DATI CONSUNTIVI ED 0
INTERVISTATI : 32 Il numero di intervistati non è rappresentativo a fini statistici, ma le professioni coinvolte nel progetto sono impegnate direttamente nella “formazione e assistenza” di persone in età adolescenziale. Tali risultati hanno valenza dal punto di vista professionale come espressione del lavoro svolto da ciascuno.

	1-Attività lavorativa [1]
	
	

	[1 ] psicologo
	
	14

	[2 ] assistente sociale
	
	2

	[3 ] educatore professionale
	
	12

	[5 ] Altro
	
	4


ALTRO: 

2 INSEGNATI SCUOLA MEDIA

1 COUNCELOR/FORMATORE

1 DOCENTE
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	2-Attività lavorativa [2]
	
	

	[1 ] privato
	
	19

	[2 ] dipendente pubblico
	
	13


Il campo evidenzia come i professionisti indirizzati verso gli adolescenti svolgano per la maggior parte attività lavorativa provata, ciò può essere dovuto anche all’attività di libero professionista svolta dagli psicologi che non vengono per la maggior parte delle volte assorbiti dal sistema pubblico Asl non ritenendo tale professione necessaria quanto altre allo svolgimento dell’assistenza sanitaria pubblica.

	3- E' entrato in contatto durante la sua attività lavorativa con casistiche legate all'orientamento sessuale o all'identità in genere?
	
	

	[1 ] si
	
	24

	[2 ] no
	
	8


La maggior parte dei professionisti intervistati è entrata in contatto con il tema.

	4- Ha saputo dare, secondo lei, una risposta efficace e immediata alla situazione presentata (solo con risposta 3 positiva)
	
	

	[1 ] si
	
	14

	[2 ] no
	
	3

	[3 ] forse
	
	8


Quasi la metà degli intervistati non è certa della risposta data all’utente in tali circostanze. Ciò evidenzia la necessità di avere una formazione base per compensare tali esigenze e indirizzare e coordinare i giusti operatori.

	5- Ha cercato situazioni analoghe a quella presentata e o ha richiesto l'intervento di un esperto?
	
	

	[1 ] si
	
	14

	[2 ] no
	
	10


Nella maggior parte dei casi gli intervistati si sono documentati e o hanno richiesto l’intervento di un esperto. Si rileva ancora elevata la percentuale di intervistati che non si sono “interessati” o non hanno saputo gestire la situazione.

	6- Secondo lei i suoi colleghi o collaboratori hanno una conoscenza sufficiente riguardo a identità di genere
	
	

	[1 ] si
	
	5

	[2 ] no
	
	23


Importante la percentuale di intervistati che hanno rilevato una insufficienza di informazione/formazione su tali tematiche tra i propri colleghi. La mancanza di informazione/formazione sia negli enti pubblici che negli ambiti privati può portare a gravi conseguenze per l’utente “debole” al momento della richiesta di aiuto.
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	7- Secondo lei i suoi colleghi o collaboratori si sono mai trovati nella situazione di gestire casistiche identità di genere o orientamento sessuale?
	
	

	[1 ] si
	
	26

	[2 ] no
	
	6
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Evidente come, secondo il quesito 6 i professionisti coinvolti nella gestione di tali situazioni siano stati coinvolti in situazioni gestionali di casistiche senza averne una adeguata conoscenza.
	8- Ha una conoscenza ampia in ambito "malattie sessuali"?
	
	

	[1 ] si
	
	17

	[2 ] no
	
	4

	[3 ] non saprei
	
	10


La metà dei professionisti intervistati ritiene di avere una conoscenza sufficiente in ambito “malattie sessualmente trasmissibili”.

	9- Saprebbe indirizzare un adolescente verso professionisti in grado di affrontare casistiche di orientamento sessuale o identità di genere?
	
	

	[1 ] si
	
	28

	[2 ] no
	
	4


La maggior parte dei professionisti valutano di saper indirizzare verso i giusti professionisti gli utenti coinvolti nelle tematiche affrontate. Ma nella domanda 5 e nella domanda 6 si evidenzia che molti professionisti non abbiano saputo affrontare in maniera adeguata la situazione e la maggior parte dei professionisti ritenga che i propri colleghi non abbiano una informazione/formazione adeguata.

	10- Saprebbe definire e indirizzare dal giusto professionista un adolescente affetto da malattia sessualmente trasmissibile
	
	

	[1 ] si
	
	29

	[2 ] no
	
	2


Tutti i professionisti reputano di saper indirizzare immediatamente l’adolescente verso professionisti esperti nell’ambito malattie sessualmente trasmissibili. 

	11- A che età pensa che un adolescente sia in grado di percepire il proprio orientamento sessuale o di definire la propria identità di genere? (definire con un'età media e darne una motivazione
	
	14,09091


L’età media valutata dai professionisti, come definizione e percezione dell’orientamento sessuale e identità di genere è di 14 anni.

	12- Pensa tali tematiche siano utili alla vita quotidiana e che debbano essere propagate verso la popolazione in modo metodico
	
	

	[1 ] si
	
	32

	[2 ] no
	
	0


Tutti i professionisti ritengono che tali tematiche debbano essere affrontate con la popolazione e che sia necessario far entrare nella cultura di tutti malattie sessualmente trasmissibili, identità di genere e orientamento sessuale.

13-Quali modalità?

FORMAZIONE NELLE SCUOLE, ORGANIZZAZIONE DI EVENTI STIMOLO SUL TERRITORIO, MASS MEDIA, CORSI DI FORMAZIONE SPECIFICA, LAVORI DI GRUPPO SUL CAMPO, INTERNET PER LA POPOLAZIONE ADOLESCENTE, ESEMPI DI VITA VISSUTI PER LA POPOLAZIONE NON "GIOVANE", ESPERIENZE LABORATRIO NELLE SCUOLE, MATERIALE CARTACEO IN SPAZI D'ATTESA, PUBBLICITA' PROGRESSO, SENSIBILIZZAZIONE, ATTIVITA' SPORTIVA NELLE SCUOLE, INCONTRI INSEGNATI, MUSICISTI, CORSI, CINEFORUM.

	14- Pensa che tali tematiche siano state affrontate a sufficienza e che gli adolescenti siano consapevoli?
	
	

	[1 ] si
	
	2

	[2 ] no
	
	30


Importante evidenza di come l’informazione non sia sufficiente e come gli adolescenti siano privi di percezione delle tematiche trattate “malattie sessualmente trasmissibili” (grave per la ricaduta costo-salute) e “identità di genere e orientamento sessuale” (comportamentale).

	15- Secondo lei l'orientamento sessuale è un fattore che contribuisce sul fenomeno del bullismo tra gli adolescenti?
	
	

	[1 ] si
	
	6

	[2 ] no
	
	23


I professionisti non ritengono rilevante l’orientamento sessuale in relazione al fenomeno del bullismo.

	16- Secondo lei per arginare il fenomeno del bullismo sono state adottate delle linee guida comuni a tutte le strutture pubbliche e paritarie di insegnamento?
	
	

	[1 ] si
	
	1

	[2 ] no
	
	29


Non sono stati definiti reali metodi e “linee guida” per arginare e affrontare il fenomeno del bullismo.

	17- Secondo lei gli strumenti informativi sulle malattie sessualmente trasmissibili sono efficaci?
	
	

	[1 ] si
	
	6

	[2 ] no
	
	24


Evidente come l’informazione non sia piu’ sufficiente ad affrontare e trasmettere informazioni sulle malattie sessualmente trasmissibili.
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	18- Secondo lei viene fatta una corretta educazione sessuale in tutte le strutture di insegnamento?
	
	

	[1 ] si
	
	0

	[2 ] no
	
	32
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Carente nelle scuole una buona formazione sull’educazione sessuale. Tutti d’accordo.  

	19- Secondo lei i media negli ultimi dieci anni affrontano liberamente e mettono in luce i dati sulle malattie sessualmente trasmissibili?
	
	

	[1 ] si
	
	0

	[2 ] no
	
	13

	[3 ] non abbastanza
	
	18


Si evidenziano gravi omissioni legate ai mass media in ambito di informazione su malattie sessualmente trasmissibili.

20) Secondo lei a quale o a quali professioni si possono allargare le tematiche trattate nel corso liberi di essere?

TUTTE, INSEGNATI, ASSOCIAZIONI, EDUCATORI PROFESSIONALI, OSS, INFERMIERI, MEDICI DI BASE, ANIMATORI DI GRUPPI SPORTIVI, DOCENTI UNIVERSITARI, AVVOCATI, ENTI PROMOTORI DI POLITICHE SOCIALI, GINECOLOGI, TUTTE LE PROFESSIONI IN CONTATTO SUL TERRITORIO CON L’UTENTE

	età intervistato
	
	37,19355


                  Responsabile Arcigay ECM – Salute Comitato Provinciale “Ottavio Mai” di Torino
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